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OSPITI INTERMEDI 
( Acanthocephala) 


La forma larvale infestante degli Acantocefali del Genere Centro- 
rhyncus Lühe 1911, si trova, di solito, incistata nelle sierose di verte- 
brati a sangue freddo, come rettili e batraci, i quali fungono da. ospiti 
intermedi e dai quali può passare all' ospite definitivo, rappresentato, in 
genere, da rapaci. 

Quali sono le tappe che questa larva deve segnare per compiere 
ii suo ciclo evolutivo? -— 
Gli AA suppongono che esse siano tre: 

1) - Nella cavità celomatica di un artropodo, dopo la schiusura 
dell’ uovo, va a stabilirsi I embrione o acanthor (secondo Van Cleave), 
dove evolve fino ‘a larva matura o acanthella (secondo Van Cleave J: 
atta alla infestione dell’ ospite definitivo; 


2) -U artropodo cade vittima di un vertebrato insettivoro (rettile, ` 
anfibio, piccolo mammifero); la acanthella esce dalla sua cisti, si fa 
largo nei tessuti del nuovo ospitatore e si reincista in esso. A questo punto 
può intervenire l’ ospite definitivo, che divora il vertebrato insettivoro e 
si infesta, oppure si può verificare quest’ altra eventualità : 

3) - il vertebrato insettivoro viene aggredito e diverato da un 
altro vertebrato ‘(grossi rettili); la acanthella pazientemente ripete il 
cimmino precedentemente percorso e va ad incistarsi in questo, che sareb- 
be il suo terzo ospitatore. Il fenomeno dei successivi reincapsulamenti 
rende ammissibile, almeno teoricamente, il passagggio deli’ acanthella 
in altri ospitatori ancora, favorito dal cannibalismo imperante nel 


mondo degli ofidi. 
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Gli ospitatori segnati ai N.i 2-3 sono anche detti ospiti di attesa, 
restando assegnato all’ artropodo il nome di vero e proprio ospite inter- 
medio, per quanto l’ inserimento suo nel ciclo sia solamente supposto, 
riferendosi a quanto avviene per acantocefali di animali acquatici 


(Babudieri). 


Centrorhynchus spinosus. Kaistr - Acanthella (x 80). Orig. 


Travassos ritiene, invece, che le cose si svolgono nel seguente modo : 


il serpente che divora una lucertola od un batracio si infesta per 
il fatto che nelio stesso momento si vengono a trovare nello stomaco 
della vittima ospiti di acanthellae di Centrorhynchus, le quali perve- 
nute nell’apparato digerente del rettile divoratore si reincapsulano in 
esso, che diventerebbe così il secondò ospitatore, rimanendo soppressa 
la partecipazione del vertebrato insettivoro. 
Comunque si svolgano questi reincapsulamenti essi non influenzano 
affatto l'avvenire dell’acanthella, la quale anche arrivando al suo 
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ospite definitivo dopo più passaggi raggiunge sempre lo stadio di paras- 
sita adulto. | | 

Nel corso di ricerche parassitologiche, condotte nelle vicinanze di 
Bangalore (Sud India) negli anni 1941-42-43-44, ho osservato, con 
una certa qual frequenza, nelle sierose (particolarmente nel peritoneo 
viscerale) di rettili, batraci e. in qualche mammifero delle piccole cisti 
ovali (mm. 1 X 0,5), avvolte da una capsula biancastra, racchiudenti 
acanthellae di Centrorhynchus spinosus Kaiser. 

La loro identità mi è stata confermata dall’ infestione ottenuta in 
un Corvus splendens splendens Vieill. al quale ho fatto ingerire il 
28-IX-1943, dopo gli opportuni controlli, parti di intestino di uno 
Zamenis mucosus L. letteralmente costellato di tali acanthellae. A distan- 
za di un mese (29- X-1943) il soggetto ospitava un numero cospicuo 
di esemplari immaturi di C. spinosus. 

D altra: paste Clask P. Read mi ha recentemente ‘comunicato 
(24-VI-1950 in litteris) di essere riuscito ad. infestare anche il ratto 
con forme larvali di C. spinosus. 

Nella annessa tabella riporto l' elenco degli conii in cui ho tro- 
vato incistate le acanthellae in questione ed ho creduto opportuno cor- 
redarla con notizie sulle loro abitudini alimentari. 


N. esem- | N. esem- 
Famiglia sottof. Genere e specie Abitudini alimentari. ^  jplari esa- | plari po- 
minati sitivi 
BUFONIDAE Bufo melanostictus Schneider | Insetti (Kampen) 24 42 3 
AGAMIDAE Calotes versicolor Daudin Insetti, larve (Smith) 53 8 
COLUBRIDAE : 
1) Colubrinae Coluber helena Daudin Ratti, topi, lucerotle, | 3 1 
rane (Wall) 
» Lycodon aulicus L. Lucertole, piccoli mam- |. 7 2 
l miferi (Wall) 
» Macropisthodon plumbicolor | Rospi, rane (Wall) 9 3 
antor . 
Zamenis mucosus L. Piccoli mammiferi, lucer- | 8 4 
» i tole, batraci, uccelli 
» (Wall) 
Zamenis fasciolatus Shaw : Ratti, rane, ecc. (Wall) 6 4 
- » Dendrelaphis tristis Daudin Agamidae, Gekonidae, 1 
Scincidi (Wall) 
» | Helicops schistosus Daudin | Rane, pesci (Wall) Y 2 
2) Elapinae Naja tripudians Merrem Ratti, rane, rospi, uc- 
: i i - celli (Wall) i 
VIPERIDAE: - | 
Viperinae Echis carinata Schneider Topi, rane, gecki, ecc. ) 0 3 
- (Wall) 
SORICIDAE Crocidura coerulea Kerr Insetti (Blanford) : l 2 E 
MURIDAE Rattus rattus L. Onnivoro (Blanford) 126 1 
LEMURIDAE Loris tardigradus lydekke- Insetti, piccole lucertole, 2 1 


rianus Cabrera 


ecc. (Pocock) 
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RIASSUNTO 


L'A. riporta un elenco di 14 ospiti intermedi del Centrorhynchus spinosus 
Kaiser, da lui rinvenuti nell' India del Sud. 


Genova; 4 novem 1950. 
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